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Commercio al dettaglio
I dati relativi al terzo trimestre del 2015 
confermano la dinamica negativa che at-
traversa il commercio al dettaglio ticine-
se. Come rilevato nei periodi preceden-
ti, il settore è alle prese con la flessione 
su base annua dell’afflusso di clientela 
(lamentato da poco oltre la metà dei 
commercianti a dispetto dell’aumento 
rilevato da meno del 20%). La scarsità 
della domanda si riflette negativamente 
sui quantitativi di vendita trimestrali, 
che risultano in calo per quattro nego-
zianti su dieci, in aumento per il 26% e 

stabili per il 34%. I volumi delle scorte 
sono in lieve flessione e giudicati a un 
livello eccessivo per rapporto al fabbi-
sogno, mentre l’impiego di personale è 
ritenuto adeguato alle necessità. In tale 
contesto, gli utili trimestrali sono dimi-
nuiti secondo il 32% degli interpellati, 
rimasti stabili per il 62% e aumentati 
per il 6%, e la situazione degli affari è 
giudicata a ottobre né buona né cattiva 
dal 68% degli esercenti, cattiva dal 28% 
e buona dal 4%.
In prospettiva gli operatori del set-
tore prevedono: per l’ultimo periodo 

dell’anno, un rialzo degli ordini presso 
i fornitori e della cifra d’affari, una sta-
bilità dei prezzi di vendita e livelli d’im-
piego inalterati; per l’inizio del nuovo 
anno, un miglioramento dell’andamento 
degli affari.

Negozi piccoli 
La dinamica tracciata dalle piccole re-
altà commerciali ricalca quella eviden-
ziata su scala settoriale. Il 56% dei ne-
gozianti segnala un nuovo calo su base 
annua dell’afflusso di clienti (l’11% un 
aumento e  il 33% stabilità) e il 40% 
registra una flessione dei quantitativi di 
vendita trimestrali (il 22% un aumento 
e il 38% stabilità). I volumi delle scorte, 
giudicati eccessivi, sono in leggera con-
trazione mentre i livelli d’occupazione 
sono consoni alle necessità. Circostan-
ze tali per cui: gli utili trimestrali sono 
in flessione a detta del 38% degli inter-
pellati, stabili per il 55% e in aumen-
to per l’8%, mentre la situazione degli 
affari è giudicata a ottobre né buona né 
cattiva dal 67% degli operatori, cattiva 
dal 29% e buona dal 4%.
In prospettiva i negozianti delle piccole 

Il commercio al dettaglio ticinese seguita a patire, anche nel 
terzo trimestre dell’anno, il calo dell’afflusso di clienti e le 
conseguenti contrazioni dei quantitativi di vendita e degli 
utili trimestrali. Tale dinamica negativa è più accentuata 
nei negozi di piccola dimensione rispetto a quelli di media e 
grande entità.
Con il periodo natalizio alle porte i negozianti si attendono 
un generale aumento del fatturato e stabilità dei livelli 
d’impiego, e per l’inizio del nuovo annuo un miglioramento 
degli affari.
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F. 1
Andamento dell’afflusso di clienti nel commercio al dettaglio rispetto all’anno
precedente (saldo), in Ticino e in Svizzera, per mese, dal 2011 
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F. 2
Volumi delle vendite nel commercio al dettaglio rispetto al trimestre
precedente (saldo), in Ticino e in Svizzera, per mese, dal 2011 
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realtà commerciali si attendono un cielo 
più sereno. Prevedono infatti: per la fine 
dell’anno, un aumento del fatturato e de-
gli ordini presso i fornitori, stabilità dei 
prezzi di vendita e dei livelli d’impiego; 
per l’inizio del nuovo anno, un migliora-
mento dell’andamento degli affari.

Negozi medi e grandi 
Nel corso del terzo trimestre dell’anno 
la media e la grande distribuzione tici-
nese, così come già segnalato nel se-

condo periodo, patisce il calo su base 
annua dell’afflusso di clienti. Tale di-
namica, per ora, si manifesta sotto for-
ma di una stagnazione dei quantitativi 
di vendita trimestrali. Parallelamente, i 
volumi delle scorte, giudicati adeguati 
alle necessità, sono leggermente dimi-
nuiti e i livelli d’impiego sono valuta-
ti lievemente in eccesso per rapporto 
all’attività. Circostanze tali per cui gli 
utili trimestrali sono complessivamente 
in flessione e la situazione degli affari è 

giudicata a ottobre globalmente insod-
disfacente.
In prospettiva gli operatori annunciano: 
a tre mesi un calo dei prezzi di vendita, 
un rialzo degli ordini presso i fornitori 
e livelli d’impiego stabili; a sei mesi un 
andamento degli affari inalterato.

F. 3
Andamento dell’afflusso di clienti nei piccoli e nei medi/grandi negozi rispetto 
all’anno precedente (saldo), in Ticino, per mese, dal 2011  
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F. 4
Volumi delle vendite nei piccoli e nei medi/grandi negozi rispetto al trimestre
precedente (saldo), in Ticino, per mese, dal 2011  
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F. 5
Prospettive sull’andamento degli affari nel commercio al dettaglio per il 
semestre seguente (saldo), in Svizzera e in Ticino, per trimestre, dal 2011  
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F. 6
Prospettive sull’andamento degli affari nei piccoli e nei medi/grandi negozi 
per il semestre seguente (saldo), in Ticino, per trimestre, dal 2011   
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Fonte statistica
Quasi tutte le domande delle indagini 
KOF sono di carattere qualitativo. Gli 
operatori esprimono un’opinione rela-
tiva all’evoluzione oppure allo stato di 
una variabile significativa dell’anda-
mento dell’azienda nel proprio mercato, 
secondo in genere tre modalità di rispo-
sta (+, =, -). 
Per l’analisi congiunturale, l’evoluzione 
di queste percentuali nel tempo è signi-
ficativa, in quanto indica lo spostarsi 
degli operatori verso un’opinione più o 
meno positiva in riferimento al fenome-
no osservato. Oltre all’evoluzione delle 
percentuali, è consuetudine utilizzare 
il saldo di opinione tra le due modalità 

estreme (+ e -), trascurando la moda-
lità neutra (=). Infatti, il saldo tende a 
descrivere sinteticamente il senso pre-
ponderante di variazione della variabile 
analizzata. Nel caso di un saldo signi-
ficativamente positivo (o negativo) alla 
domanda circa la variazione della cifra 
d’affari, si potrà concludere che tale va-
riabile nel trimestre di riferimento sia 
verosimilmente aumentata (o diminui-
ta). È fondamentale, comunque, consi-
derare che questa conclusione sarà tanto 
più robusta quanto maggiore risulterà il 
saldo, in quanto esso e le sue variazio-
ni sono sempre da intendere quali indi-
catori di tendenza e non quali variabili 
quantitative discrete.
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L’opinione
Anche il 3° trimestre 2015 ha rispettato 
purtroppo le previsioni negative: dimi-
nuzione dell’afflusso dei clienti, calo 
dei quantitativi di vendita e di conse-
guenza degli utili. Le imminenti festi-
vità natalizie infondono un moderato 
ottimismo. Le aperture dell’Immaco-
lata e delle due domeniche successive 
contribuiscono in modo determinante 
sul risultato annuale dei commerci. 
Quest’anno i negozi potrebbero benefi-
ciare di un’ulteriore apertura domeni-
ca 27 dicembre, richiesta per ovviare 
a tre giorni consecutivi di chiusura. In 

prospettiva gli operatori dei piccoli ne-
gozi prevedono un miglioramento degli 
affari. Per quanto riguarda la media e 
grande distribuzione l’andamento degli 
affari nei prossimi sei mesi dovrebbe 
rimanere inalterato. A livello legisla-
tivo si attende l’esito della votazione 
della nuova Legge sulle aperture dei 
negozi del 28 febbraio che, qualora 
venisse approvata, metterebbe un po’ 
d’ordine all’intricato regime di dero-
ghe resosi necessario in quanto quella 
attuale, risalente al 1968, non risponde 
più alle esigenze dei consumatori.


